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Interventi per il recupero funzionale dei sistemi forestali litoranei della Costa Verde

(Località Costa Verde – Perimetro ex SAF, Agro di Arbus, SU). Comune: Arbus.

Proponente: Agenzia Forestas – Servizio Territoriale di Cagliari. Direttive regionali

per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All' Agenzia Fo.Re.S.T.A.S. – Servizio Territoriale di 
Cagliari
protocollo.cagliari@pec.forestas.it
e p.c. 01-10-30 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Cagliari
e p.c. 04-02-30 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna meridionale

In riferimento all’istanza di Screening presentata da codesta Agenzia in data 20 novembre 2023 (prot. D.G.

A. n. 34638 del 20.11.2023) relativa agli interventi in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Il progetto è finalizzato al recupero funzionale dei sistemi forestali litoranei della Costa Verde nel Comune

di Arbus e prevede un impianto artificiale di pino d’Aleppo mediante una serie di interventi selvicolturali con

l'obiettivo di:

• assicurare la regolarizzazione della densità, migliorando sia la struttura orizzontale che verticale, al

fine di potenziare la resilienza della componente biotica;

• supportare i processi di rinaturalizzazione in atto;

• mitigare il rischio di incendio mediante interventi inquadrabili tra quelli di selvicoltura preventiva.

Per questi obiettivi sono previste le seguenti tipologie d’interventi:

1. interventi selvicolturali per la rinaturalizzazione dei sistemi forestali semplificati;

2. interventi di riduzione delle biomasse forestali con finalità di prevenzione incendi;

3. interventi di ripristino della viabilità principale, ripristino di stradelli secondari di esbosco,

manutenzione ordinaria delle fasce parafuoco.
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Le opere previste ricadono all’interno della ZSC “Monte Arcuentu e Rio Piscinas” (ITB040031) e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

Dall’esame della documentazione trasmessa e del Piano di Gestione della ZSC, si rileva che le opere

previste ricadono in un impianto artificiale di conifere e non interessano habitat di interesse comunitario né

aree di rilevante importanza per le specie faunistiche. Nell’area non sono segnalate specie floristiche

tutelate. Si può pertanto escludere che la realizzazione del progetto possa compromettere l’integrità del

sito in questione.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta

collaborazione di un esperto Agronomo Dottore Forestale con qualificata esperienza in interventi

selvicolturali;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza

faunistica;

• CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

3/4

alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie

arboree secondarie ed arbustive;

• CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del

diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli

aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori;

• CO_FOR 8: l’operazione di controllo del sottobosco per la riduzione della biomassa, anche in

funzione della prevenzione incendi, verrà realizzata attraverso interventi di ripulitura della

vegetazione arbustiva, unicamente lungo le piste forestali, per facilitare il passaggio dei mezzi

antincendio e di servizio;

• CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

• CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle

piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità

all’interno del bosco;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Sostituto del Direttore del Servizio
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(art. 30, c.5 L.R. 31/1998)

Felice Mulliri

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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